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•	 Orari di visita ai degenti
Parenti e conoscenti possono rendere visita in numero 
non superiore a due persone contemporaneamente, 
nei seguenti orari:

Casa di Cura Domus Salutis
- Dal lunedì al sabato dalle ore 14.00 alle ore 17.30, 
dalle ore 19.00 alle ore 20.00
- La domenica ed i festivi dalle ore 10.00 alle ore 11.30, 
dalle ore 14.30 alle ore 17.30, dalle ore 19.00 alle ore 20.00
- Presso l’Hospice i parenti possono rendere visita ai 
degenti senza restrizione di orario, fino alle ore 22.00.
- La camera mortuaria della Casa di Cura si trova al 
piano interrato dell’Hospice e vi si accede dall’ingresso 
principale. Sono consentite le visite tutti i giorni dalle 
ore 8.00 alle ore 18.00.

Casa di Cura Ancelle
- Dal lunedì al sabato dalle ore 11.30 alle 13.00 e dalle 
ore 16.00 alle 20.00;
- La domenica ed i festivi dalle ore 10.00 alle ore 13.00 e 
dalle ore 15.00 alle ore 20.00.
- Presso l’U.O. di Cure Palliative i parenti possono rendere 
visita ai degenti senza limiti di orari durante il giorno, 
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fatti salvi i momenti in cui vengono effettuate visite o 
terapie; mentre la presenza notturna per assistenza al 
paziente è possibile a seguito di accordo con il Medico e 
la Caposala di reparto. 

La camera mortuaria della Casa di Cura si trova nel cortile 
interno alla struttura. Sono consentite le visite tutti i giorni 
dalle ore 8.00 alle 12.30 e dalle ore 15.00 alle 18.30.

Casa di Cura San Clemente
- Dal lunedì al sabato dalle ore 14.00 alle ore 16.00, 
dalle ore19.00 alle ore 20.00
- La domenica ed i festivi dalle ore 10.00 alle ore 11.30, 
dalle ore 15.00 alle ore 20.00

Se richiesto dal medico o dal coordinatore infermieristico, in 
caso di motivate necessità, i parenti/conoscenti sono tenuti 
a lasciare la stanza di degenza in qualsiasi momento. 

In ogni caso non è ammessa la presenza di parenti o 
conoscenti nei momenti in cui sono in corso visite mediche, 
terapie riabilitative e durante i pasti dei ricoverati.

•	 Ritmi di vita e servizio alberghiero
Casa di Cura Domus Salutis

La sveglia mattutina avviene alle ore 6.00 in correlazione 
con le necessità organizzative imposte dalle attività 
sanitarie. La prima colazione viene servita prima delle 
ore 7.00. Il pranzo viene servito intorno alle ore 12.00. 
La cena viene servita alle ore 18.00.

Casa di Cura Ancelle
La sveglia mattutina avviene alle ore 6.00 in correlazione 
con le necessità organizzative imposte dalle attività 
sanitarie. La prima colazione viene servita prima delle 
ore 7.00. Il pranzo viene servito intorno alle ore 12.00. 
La cena viene servita alle ore 18.00.

Casa di Cura San Clemente
La sveglia mattutina avviene alle ore 6.00 in correlazione 
con le necessità organizzative imposte dalle attività 
sanitarie (nel reparto di Riabilitazione avviene alle ore 
7.00). La prima colazione viene servita alle ore 6.30. 
Il pranzo viene servito intorno alle ore 12.00. La cena 
viene servita tra le ore 18.00 e le ore 18.30.

Serv iz i  forni t i Parte  terza
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•	 Permessi di uscita
I permessi di uscita sono concessi ai pazienti degenti 
nella misura di poche ore fino ad un massimo di 12 e 
non comprendono ore notturne. Il paziente è tenuto 
a sottoscrivere tale richiesta sul modulo “Permesso di 
uscita”, assumendosi la piena responsabilità di tutto 
ciò che può avvenire durante l’uscita in permesso; la 
richiesta viene presentata dal medico responsabile 
della cura del paziente, una volta valutate le condizioni 
cliniche dello stesso, alla Direzione Sanitaria per 
l’autorizzazione. Per la Casa di Cura Domus Salutis, 
nei giorni feriali il paziente che esce in permesso può 
assentarsi dalla struttura solo dopo aver effettuato il 
trattamento riabilitativo.

•	 Trasporti
Il trasporto per l’accesso alla Casa di Cura e per il ritorno 
al domicilio, o verso una Struttura residenziale, è a carico 
del paziente; nel caso durante il periodo di degenza si 
renda necessario il trasferimento urgente verso un’altra 
Struttura, ciò avviene tramite il Servizio di Urgenza 
Emergenza (112); per consulenze specialistiche o per 
l’esecuzione di indagini strumentali non effettuabili 
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presso la Casa di Cura, il trasporto viene assicurato senza 
oneri per il paziente, tramite Associazioni di trasporto 
accreditate e riconosciute dall’ATS locale.

•	 Assistenza Religiosa
Il servizio di assistenza religiosa ha lo scopo di favorire 
l’esercizio della libertà religiosa, l’adempimento delle 
pratiche di culto e il soddisfacimento delle esigenze 
spirituali dei pazienti di confessione cattolica e dei loro 
familiari, nonché di quanti operano nella struttura nel 
pieno rispetto della loro volontà e libertà di coscienza. 

L’assistenza spirituale è curata anche dalle suore che 
svolgono il servizio di pastorale della salute.  

Ogni giorno esse si recano nei reparti per la visita agli 
ammalati, l’ascolto e la distribuzione dell’Eucaristia.  
Viene garantita la libertà religiosa di ogni ospite per 
i culti riconosciuti e con eventuali oneri a carico del 
richiedente.

Casa di Cura Domus Salutis 
Orari Santa Messa:

- giorni feriali (dal lunedì al venerdì) alle ore 16.00;  
- giorni prefestivi e sabato alle 16.30; 
- giorni festivi alle ore 10.00.

Casa di Cura Ancelle
Orari Santa Messa:
- giorni festivi alle ore 9.30.

Casa di Cura San Clemente
Orari Santa Messa:
- giorni feriali (dal lunedì al venerdì) alle ore 6.30; 
- giorni prefestivi e sabato alle 8.00; 
- giorni festivi alle ore 9.00.

•	 Zone ristoro, edicola, telefoni pubblici
Casa di Cura Domus Salutis

- Il bar è ubicato al primo piano, aperto nei 
seguenti orari: 
dal lunedì al sabato dalle ore 7,30 alle ore 19,30; 
la domenica e festivi dalle ore 8,00 alle ore 19,30. 
- Quotidiani e riviste sono distribuiti in tutti i reparti 
dall’edicolante di fiducia.
- Oltre ai telefoni nelle camere, nella struttura vi sono 



43

alcuni apparecchi pubblici.
- E’ presente in ogni stanza un televisore il cui uso è gratuito.

Casa di Cura Ancelle
- I distributori di bevande calde, snack e bevande 
fredde sono a disposizione in ogni piano di degenza e 
negli ambulatori.
- Quotidiani e riviste sono distribuiti dalle ore 8.30 circa, 
in tutti i reparti dall’edicolante di fiducia.
- È presente in ogni stanza un televisore il cui uso è 
gratuito.

Casa di Cura San Clemente
- Sono presenti distributori di bevande calde, fredde, 
snack e un distributore di gelati.
- Quotidiani e riviste sono distribuiti dalle ore 10:00 in 
tutti i reparti dall’edicolante di fiducia.
- È presente in ogni stanza un televisore il cui uso è gratuito.

•	  Fumo
In ogni locale della Fondazione è vietato fumare; ciò 
è possibile solo negli spazi all’esterno, come cortile o 
giardino ed utilizzando i portacenere ivi collocati.
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In ogni caso è fatto divieto ai degenti, per ovvi motivi 
clinici, di fumare durante il periodo di ricovero.

CHIRURGIA A BASSA INTENSITÀ (BOCA)

Introduzione
A partire dal 1 gennaio 2010 la Casa di Cura San Clemente 
effettua interventi di chirurgia a bassa complessità 
(B.O.C.A.), ai sensi dell’allegato A del D.G.R. n. 10804/2009, 
in regime ambulatoriale.

Trattasi di attività chirurgica che, pur necessitando di essere 
garantita in un contesto ospedaliero e con l’utilizzo delle 
sale operatorie, può essere effettuata in regime di tipo 
ambulatoriale e garantisce al paziente una permanenza in 
struttura di poche ore.

•	 Modalità di accesso
La prestazione può essere prescritta su ricettario SSR, 
sia dal Medico di medicina generale che dal Medico 
specialista di struttura pubblica/privata accreditata. 
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La programmazione della prestazione B.O.C.A. viene 
effettuata dall’Ufficio Programmazione Ricoveri 
(0376.207495) in collaborazione con i Medici specialisti 
di riferimento.

Il giorno prefissato per l’erogazione della prestazione il 
paziente si reca presso l’Ufficio Cassa per provvedere 
all’accettazione amministrativa e al pagamento 
dell’eventuale ticket; le prestazioni vengono poi erogate 
presso il reparto di Day Hospital chirurgico.

All’atto della dimissione viene rilasciata al paziente la 
relazione di dimissione.

Documenti necessari
In sede di accettazione bisogna presentare:

- Richiesta del medico specialista della Casa di Cura;
- Carta Regionale dei Servizi;
- Eventuali tesserini di esenzione;
- Carta d’identità o documento equipollente;
- Eventuale pregressa documentazione sanitaria 
(esami, radiografie, etc.).
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PARTEQUARTA
FONDAZIONE TERESA CAMPLANI - CARTA DEI SERVIZI
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parte  quarta

P R O C E D U R E  D I  T U T E L A 
D E L  PA Z I E N T E

•	 Trattamento dati personali e particolari
In osservanza al Regolamento (UE) 2016/679 (GDPR) e 
successive variazioni, ad ogni paziente vengono fornite 
le dovute informazioni in ordine al trattamento dei dati 
personali e particolari forniti. 

I dati di natura personale e particolare, saranno oggetto 
di trattamento nel rispetto delle condizioni di liceità ex 
artt. 6 e 9 Reg. UE 2016/679. 

Il consenso al trattamento dei dati personali e particolari 
si estende a tutti i trattamenti che saranno effettuati dalla 
Fondazione Teresa Camplani in occasione di prestazioni 
richieste in futuro, fermo restando il Suo diritto di 
revocare tale consenso al momento della richiesta di 
ciascuna successiva prestazione e salvo che Fondazione 
Teresa Camplani non le presenti una diversa informativa 
privacy relativa ad una specifica prestazione.

•	 Furti di beni personali
La Direzione della Fondazione declina ogni responsabil-
ità per furti di denaro o altri oggetti. Si consiglia, quin-
di, di non tenere in stanza effetti personali di valore e/o 
consistenti somme di denaro.

•	 Braccialetto identificativo
Al momento del ricovero al paziente è chiesto di 
indossare un braccialetto con i dati identificativi, da 
tenere fino a quando non lascerà la specifica struttura; 
questo aiuta il personale sanitario a riconoscere 
correttamente i pazienti garantendo un’assistenza più 
sicura.

•	 Divise degli operatori/identificazione 
       degli operatori della Fondazione

Ogni operatore dispone di un cartellino identificativo 
che riporta nome, cognome e qualifica. È possibile 
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riconoscere la funzione svolta dal personale anche dalla 
divisa che indossa.

•	 Espressione del consenso informato agli atti medici
Nella circostanza in cui debbano essere effettuate 
procedure invasive o trasfusioni di sangue, emoderivati, 
liquidi di contrasto, oppure somministrati farmaci 
particolari, il personale medico raccoglie il “consenso 
informato”, la cui sottoscrizione da parte dell’assistito 
avviene solo dopo la illustrazione con parole chiare 
e ben comprensibili degli eventuali rischi o effetti 
collaterali connessi con la procedura proposta

•	 Dimissioni protette
La dimissione protetta è un percorso di tutela della 
persona “fragile”. Con questo termine si individuano 
le persone “a rischio” a causa delle condizioni precarie 
di salute o per la mancanza di un adeguato supporto 
di reti familiari, amicali o parentali o per inadeguate 
condizioni socioeconomiche. 

È compito della nostra struttura:

- Tutelare nella fase di dimissione i soggetti fragili, 
anziani e non, con compromissione parziale o totale 
dell’autosufficienza e/o in condizioni di precarietà o 
isolamento socio-ambientale;
- Promuovere la continuità assistenziale al momento 
della dimissione coinvolgendo, dove necessario, gli 
attori dell’assistenza territoriale domiciliare;
- Migliorare l’integrazione e la comunicazione tra 
ospedale e territorio;
- Migliorare la qualità della vita dei pazienti e di chi 
presta loro le cure.

•	 Servizio di assistenza sociale
L’Assistente Sociale svolge un’attività volta a rilevare 
situazioni di disagio sociale che possano interessare 
le persone ricoverate, al fine di contrastare e laddove 
possibile, rimuovere stati di emarginazione sia del 
singolo che del relativo nucleo familiare. 

Il ricovero in degenza riabilitativa o in reparto di cure 
palliative sia da Ospedale per acuti sia dal domicilio 
genera sovente l’emergere di bisogni sociali e l’Assistente 
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Sociale, in virtù di una presenza diretta e costante, può 
rilevarli, monitorarli, individuando le soluzioni che 
meglio si adattano alla singola situazione. Il mandato 
istituzionale e professionale identifica i contenuti della 
professione (principi, valori, metodologia e modelli 
di riferimento, livelli di competenza, deontologia) e si 
concretizza nel complesso delle funzioni e competenze 
che il professionista è tenuto a svolgere sulla base della 
normativa generale e specifica. 

L’ Assistente Sociale è iscritto all’Ordine professionale 
degli Assistenti Sociali, è tenuto al segreto professionale 
come previsto da normativa legislativa, partecipa a 
corsi e convegni sia interni che esterni alla struttura 
di appartenenza al fine di garantire un aggiornamento 
professionale costante. 

La segnalazione al Servizio Sociale avviene tramite 
richiesta di consulenza da parte dei medici o dei 
coordinatori di reparto, che solitamente viene 
concordata anche con il paziente e/o con i familiari 
di riferimento. All’atto dell’accoglimento del paziente 
viene utilizzata una scala (Brass) utile a rilevare le 

eventuali criticità “socio-sanitarie” che portano ad una 
richiesta di consulenza sociale. 

La presa in carico avviene avvalendosi dei seguenti 
strumenti ed accompagnandola con le relative funzioni 
di ruolo:

- Colloqui con pazienti e loro familiari per esaminare, 
definire e laddove possibile, risolvere le problematiche 
emergenti correlate alla patologia.
- Colloqui ed equipe congiunte con operatori e 
consulenti di reparto (alcune già prefissate e con 
cadenza settimanale), al fine di approfondire in modo 
completo e compiuto la situazione globale del paziente.
- Attività di segretariato sociale, con orari di ricevimento 
al pubblico prefissati, per informare circa il reperimento 
di risorse disponibili sul territorio, e per supportare 
direttamente domande di invalidità civile, ausili, 
protesica, legge 104 per assistenza ai familiari, nomina 
di tutore o amministratore di sostegno, etc..
- Contatto con i servizi sociali territoriali (comuni o 
circoscrizioni) e relativo invio di relazione sociale per 
l’attivazione, concordata con paziente e/o familiari, 
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di assistenza domiciliare (igiene personale, pasti a 
domicilio, centro diurno, telesoccorso, etc.).
- Contatto con le ASL referenti e relativo invio di 
documentazione concordata con il reparto, per 
l’attivazione, richiesta dal paziente e/o dai familiari, di 
assistenza domiciliare infermieristica integrata.
- Contatto con la rete territoriale (comuni, ASL, R.S.A., 
R.S.D., case albergo) e invio di documentazione 
concordata con il reparto per l’inserimento, su richiesta 
del paziente e/o dei familiari, di una struttura idonea 
alla gestione del paziente alla dimissione.
- Segnalazione sul territorio di situazioni di disagio e di 
emergenza sociale (tossicodipendenti, etilisti, stranieri 
senza regolari documenti, emarginati) per garantire una 
continuità di presa in carico e di progettualità.
- Attivazione di reti di volontariato, di associazioni 
riconosciute e altre realtà “no profit” in accordo con 
il reparto, paziente e/o familiari, per garantire alla 
dimissione il coinvolgimento del paziente in attività 
concordate in equipe e ritenute vantaggiose per lo 
stesso. La cartella sociale ed il referto di consulenza 
sono gli strumenti presenti all’interno della cartella 
clinica che permettono la tracciabilità dell’intervento 

sociale. 
Attraverso tali elementi si riscontra il percorso condiviso 
con il paziente e/o il familiare e la progettualità utile per 
il supporto alla dimissione o trasferimento.

Casa di Cura Domus Salutis
Referente: Dott. Lorenzo Zaini Assistente Sociale

- L’Assistente Sociale è contattabile al numero di telefono 
030.3709823 dal Lunedì al Venerdì (9.00 – 17.00).

Casa di Cura Ancelle della Carità
­Referente: Dott.ssa Ilaria Frigoli Assistente Sociale

- L’Assistente Sociale è contattabile al numero di telefono 
0372.5357650.

•	 Servizio psicologico
Lo psicologo, inserendosi nel modello bio-psico-
sociale, è parte integrante dell’equipe di reparto. 
Partecipa attivamente alla formulazione del percorso 
di cura individuando e esplicitando le specifiche 
esigenze  soggettive del paziente allo scopo di favorire 
la piena adesione al piano di trattamento e di garantire 
maggiore serenità emotiva durante il periodo di ricovero. 

Parte  quarta Procedure d i  tute la  del  paz iente



52

Nello specifico della relazione individuale, la consulenza 
psicologica:

- Offre al paziente sostegno rispetto ai vissuti emotivi 
legati alla malattia/situazione di disabilità.
- Contribuisce a rinforzare le risorse personali necessarie 
per far fronte alla patologia organica e a sostenere il 
processo di adattamento.
- Favorisce il processo di adattamento verso i 
cambiamenti dello stile di vita determinati dalle 
specifiche esigenze previste dalla cura.
- L’intervento psicologico è rivolto a pazienti e famigliari 
che accedono alla Casa di Cura in regime di degenza 
nelle Unità Operative riabilitative, nella Unità Operativa 
Cure palliative (Hospice e domicilio) e MAC.
- Prestazioni rivolte a pazienti ricoverati:
- Colloqui di valutazione psicologico-clinica.
- Consulenza e sostegno psicologico attraverso colloqui 
clinici rivolti ai pazienti.
- Consulenza e sostegno psicologico attraverso colloqui 
clinici rivolti ai famigliari.
- Counseling e formazione per gli operatori.
- Colloqui motivazionali volti ai cambiamenti dello stile 

di vita al miglioramento della qualità della vita.
- Attività di gruppo: gruppi psico-educazionali e 
counseling psicologico focalizzati su tematiche 
specifiche.
- Psicoterapia breve.
- L’intervento è concordato con l’equipe medica, 
operativamente la richiesta di intervento deve 
essere posta ai medici o alla figura di coordinatore 
infermieristico.
- Attività ambulatoriale (prenotabile tramite  impegnativa 
per la Casa di Cura Domus Salutis)
- Consulenza psicologica e sostegno psicologico, 
privilegiando pazienti con patologia organica.
- Sostegno psicologico ai famigliari dei pazienti.
- Percorso di sostegno psicologico al lutto.

•	 Psicoterapia
La psicoterapia è un intervento specialistico che 
accompagna, sostiene e favorisce il miglioramento e/o il 
superamento di specifiche condizioni psicopatologiche. 
Il lavoro psicoterapeutico si organizza in colloqui clinici 
mediante i quali è possibile valutare con il paziente il 
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livello motivazionale, gli obiettivi terapeutici possibili 
e gli strumenti operativi più adeguati per favorire 
l’aumento del benessere psicologico esperito.
L’attività viene svolta in solvenza presso Casa di Cura 
Domus Salutis; è disponibile un’attività di psicoterapia 
individuale rivolta ad adulti con approccio teorico 
cognitivo-comportamentale integrato, utilizzo 
dell’EMDR.

Telefono con segreteria 030 3709 415
E-mail: patrizia.borghetti@ancelle.it

•	 Barriere architettoniche, culturali e linguistiche
L’utenza di un ospedale è molto complessa.
All’interno delle strutture possono trovarsi pazienti 
anziani, disabili, provenienti da etnie diverse, ciascuno 
con la propria lingua e cultura di origine: queste e altre 
barriere possono rendere molto difficoltoso il processo 
di accesso e di assistenza. 
 A tale motivo:

- Sono disponibili dei percorsi caratterizzati da rampe 
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per i portatori di handicap fisici e per i diversamente 
abili;
- Vi è la possibilità da parte della struttura stessa di 
richiedere l’attivazione di mediatori linguistici (la 
Casa di Cura “Domus Salutis” inoltre ha stipulato un 
contratto di collaborazione con una cooperativa di 
mediazione linguistico-culturale. Gli interventi possono 
riguardare sia traduzioni di documenti necessari al 
paziente (referti, documenti di dimissione ecc.), sia 
interpretariato e mediazione culturale negli incontri tra 
personale medico e pazienti).

•	 URP- Ufficio Relazioni con il Pubblico
Presso la Fondazione è costituito l’Ufficio Relazioni con 
il Pubblico (URP) al quale sono attribuite le seguenti 
funzioni:
- Fornire informazioni sulle attività svolte presso la Casa 
di Cura;
- Ricevere le segnalazioni di reclamo;
- Espletare l’attività istruttoria necessaria ad individuare 
la natura, l’origine e le cause di quanto segnalato;
- Predisporre una tempestiva ed adeguata risposta a chi 

ha inoltrato la segnalazione.
Di seguito i contatti degli URP:

- L’Ufficio URP di Casa di Cura Ancelle della Carità è aperto 
al pubblico:

- Dal lunedì al venerdì dalle ore 9.00 alle ore 12.30 e      	
   dalle 14.30 alle 15.30
- Tel.: 0372/5357704
 - Mail: urp.cr@ancelle.it

- L’Ufficio URP di Casa di Cura Domus Salutis è aperto 
al pubblico:

- Dal lunedì al venerdì dalle ore 9.00 alle ore 12.00.
- Il mercoledì dalle ore 9.00 alle ore 12.00 e dalle ore  	 	
  13.00 alle ore 15.00
- Tel.: 030/3709429
- Mail: urp.bs@ancelle.it

- L’Ufficio URP di Casa di Cura San Clemente è aperto 
al pubblico:

- Dal lunedì al venerdì dalle ore 9.00 alle ore 13.00.
- Tel.: 0376/207436
- Mail: urp.mn@ancelle.it
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Segnalazioni reclami ed encomi
I cittadini che ritengono opportuno segnalare 
personalmente disfunzioni e disservizi, o manifestare 
encomi e apprezzamenti, hanno due possibilità: 

- Rivolgersi direttamente all’Ufficio Relazioni con il 
Pubblico negli orari di apertura;
- Compilare il modulo di segnalazione reclamo/encomio 
a disposizione in tutti i reparti e servizi presso gli idonei 
raccoglitori e depositare la segnalazione nelle apposite 
cassette posizionate nei vari piani delle strutture.

Questionari di gradimento
Presso i soggiorni dei reparti di degenza e presso le sale 
di aspetto dei Poliambulatori sono disponibili, in appositi 
contenitori, i questionari di gradimento per i pazienti sia 
ricoverati che ambulatoriali; all’atto del ritorno al domicilio, 
dopo la prestazione ambulatoriale o il periodo di degenza, 
viene chiesto di compilare tali questionari e di depositarli 
nelle apposite cassette posizionate nei vari piani della Casa 
di Cura o nei pressi delle uscite. 

La corretta compilazione dei questionari di gradimento 
permette al singolo cittadino/paziente di esprimere le 
sue considerazioni/valutazioni sul servizio ricevuto e alla 
Fondazione di migliorare la qualità del servizio offerto.

•	 Richiesta copia documentazione clinica
In caso di necessità i pazienti possono richiedere la 
copia della documentazione clinica, rivolgendosi agli 
uffici sotto descritti e compilando il modulo relativo; 
all’atto della richiesta sarà specificato l’importo dovuto, 
le modalità di pagamento e le tempistiche di consegna.

•	 Referti – Ritiro referti anche on line
Casa di Cura Ancelle della Carità

- Ufficio di riferimento: Ufficio Accettazione e Cassa
Giorni ed orari:
- Dal lunedì a venerdì dalle ore 9.00 alle 18.30
- Il sabato dalle ore 9.00 alle 12.00
- Contatti: direttamente allo sportello

Casa di Cura Domus Salutis
- Ufficio di riferimento: Ufficio Accettazione Cassa/CUP

Parte  quarta Procedure d i  tute la  del  paz iente



Data di revisione maggio 2021. A cura della Direzione Sanitaria

Contatti
E-mail: areaformazione@ancelle.it
Telefono e fax: 030 3709 438


